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Un’apertura annunciata che
ora diventa tangibile, visibile,
consultabile. Da domani a Vi-
cenza ci sarà uno sportello
Lgbt, sarà gratuito (settemila
euroindueannimessiadispo-
sizione dal Comitato Vicenza
Pride2013)eserviràpertutela-
re i dirittidellacomunitàdi le-
sbiche, gay, bisex, trans, inter-
sessuali e queer. Aprirà in via
Torino 11, nella sede dell’asso-
ciazione“DonnaChiamaDon-
na” che gestisce anche il Cen-
tro comunale antivolenza. Sa-
rà aperto al pubblico ogni pri-
moe terzo mercoledì delmese
dalle17,30alle19,30suappun-
tamentochepotràesserefissa-
to tramite email (sportellol-
gbtvicenza@gmail.com) op-
pure con un sms al numero
342-7807641.
A presentare la nuova inizia-

tiva di cui si parlava da tempo,
ierimattina a palazzo Trissino

c’erano il consigliere delegato
alle Pari opportunità, Everar-
do DalMaso, Daniela Ghiotto,
Nicoletta Piazzetta e Mauro
Miazzolo in rappresentanza
del coordinamento delle asso-
ciazioni Lgbt.
Queste ultime hanno punta-

to il dito contro episodi di bul-
lismo legati ad una diversa
identità sessuale. «Parliamo
di adolescenti che spesso non
hanno punti di riferimento:
scuola, famiglia, amici e non
hanno nessuno con cui parla-
re. Ora, potranno avere il sup-
porto di un ascolto non giudi-
cante. Che uscirà dagli stereo-
tipi e chesarà ingradodioffri-
reconsulenzaesostegnopsico-
logico gratuito per questioni
di genere, mobbing, coming
out,bullismoomofobico, tran-
sizioni di genere».
La listaè lungaemaicomein

questi ultimi mesi la famiglia
cosiddetta non tradizionale è
stata al centro delle cronache.
Ese i rappresentantidelmovi-
mento Lgbt sono favorevoli ai
matrimoni, alla possibilità di
avere o di adottare figli, il con-
sigliereDalMasoprende ledi-
stanze da queste posizioni.
«Lo faccio non solo perché so-
no un uomo di legge, ma per-
chénoncondivido alcune pre-
se di posizione come quella
del sindaco di Roma, Ignazio
Marino, che ha deciso di tra-

scrivere all’anagrafe i matri-
moni contratti all’estero da
persone dello stesso sesso. Ri-
tengo -puntualizzaDalMaso -
cheservauna leggedelloStato
e ilGoverno Renzi sta lavoran-
do su questa strada prenden-
do esempio da quanto, sull’ar-
gomento, esiste in Germa-
nia».
In questi mesi sono stati for-

mati i volontari, una ventina,
che poi daranno assistenza al-
lo sportello mentre ci saranno
tre operatrici di “Donna chia-
madonna ” chesi turneranno.
Un lavoro lungo, pensato, me-
ditato con lezioni tenute da le-
gali e da psicoterapeuti che
hanno coinvolto una ventina
divolontari.
«Vorremmo che nessun gio-

vanesibuttassedaqualchepa-
lazzo perché ha paura di con-

fessarelapropriaomosessuali-
tà - aggiunge il consigliere Dal
Maso-.Eccoperchéènatoque-
sto percorso lungo e comples-
so che ora si conclude con l’a-
pertura dello sportello che
vuolediventareunpuntodi ri-
ferimento per i giovani che, in
un particolare momento della
loro vita, non avendo il corag-
gio di parlare con i genitori o
con gli insegnanti, sentono il
bisogno di rivolgersi ad una
personaconunaspecificapre-
parazione che possa sostener-
li».
«I ragazzi Lgbt sono spesso

vittime di violenza e bullismo
e nella maggior parte dei casi
non hanno il coraggio di rivol-
gersi a nessuno. Si trovano ad
essere vittime di pregiudizi ed
ingiustizie e a non avere un
punto di riferimento con cui

sfogarsi o chiedere aiuto. Lo
sportello nasce con l'intento
di aiutare questi giovani e di
preveniresituazionicheporta-
no anche a gesti estremi», ri-
corda Daniela Ghiotto.
Il coordinamento vicentino

è formato dalle associazioni
Delors, Agedo Vicenza, Rete
Genitori Rainbow, la Parola,
Arcigay 15 Giugno, Famiglie
Arcobaleno,chesibattonoafa-
voredelriconoscimentodeidi-
ritti della comunità che racco-
glie più tendenze.
Unarealtà cheevidentemen-

tesi stafacendolargoenonso-
no in città, ma anche a livello
nazionale dove il dibattito
non manca. Finora sono stati
stampati300volantinichever-
ranno distribuiti nelle scuole,
nei consultori.•
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ILCASO. «Trovoche non
siail casodi metterein
discussionele scelte
sessualidelle persone,per
dipiù inun ambiente
educativocomela scuola».
L’arcivescovo diTorino,
CesareNosiglia già
vescovo diVicenza, ha
bacchettatol’insegnante
direligionedell'istituto
Pininfarina diMoncalieri
cheneigiorniscorsi,
interrogatada uno
studente,harisposto che
l’esseregay «è una
malattia eche sipuò
guarire».Un'affermazione
chesiispira elle teorie
della“riparazione” sull’
omosessualitàesulla
qualel’arcivescovo
Nosigliaha ribattutto che
«nemmeno
l’Organizzazionemondiale
perlasanità laconsiderà
piùuna malattia da molto
tempo».

FAMIGLIAANAGRAFICA
AVicenzachi lodesidera
puòrichiedere l'attestato
diiscrizione qualefamiglia
anagraficacostituitada
personecoabitanti legate
davincoliaffettivi.Da 1
giugno2012ad oggile
richiesteall’angrafe sono
statecomplessivamente
61di cuii53 composteda
unuomo e dauna donna, 3
daduedonne, 5 da due
uomini. C.R
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Nosigliaa Torino

INIZIATIVE.Presentatoierimattina in Comune dalconsigliere delegatoalle PariopportunitàDal Masocon gli esponentidel movimento Lgbt

Arrivalosportellopergayelesbiche

Ilcorteo delVicenzaPride chesitenne nel giugnodello scorsoanno lungolevie delcentro. ARCHIVIO

ApertodadomaniinviaTorino
Saràgestitodatreoperatrici
di“Donnachiamadonna”
VicenzaPridemette7milaeuro
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